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COMUNICATO STAMPA

EMERGENZA IDRICA:  CONCLUSE LE CONSULTAZIONI PER GLI  ATO


PALERMO – Si sono conclusi ieri sera gli incontri convocati dal presidente della Regione, Salvatore Cuffaro, commissario delegato per l’emergenza idrica, con i rappresentanti delle amministrazioni provinciali per fare il punto sulla costituzione degli Ato.


Delle nove province siciliane quella che presenta la situazione migliore è Enna, dove l’Ato è già stato costituito con rogito notarile e dove è in via di definizione il relativo piano d’ambito.


Diverso il quadro nelle altre province: in ciascuno dei comuni ancora inadempienti il presidente della Regione, in virtù dei poetri attribuitigli dall’ordinanza ministeriale, predisporrà i commissariamenti ad acta che accelereranno le procedure della costituzione degli Ato.


In totale, su un totale di 390 comuni isolani, sono 68 quelli che non si sono ancora espressi in merito (per una percentuale pari al 17.4%). Fra questi spiccano i capoluoghi di provincia Messina, Agrigento, Siracusa e Ragusa.


La provincia col più alto numero di comuni inadempienti è quella di Siracusa, dove, oltre al capoluogo, sono 16 le municipalità che devono ancora mettersi in regola, contro le 4 che già hanno adempiuto.


La costituzione dei nove Ato e la predisposizione dei piani d’ambito dovranno essere completate entro il 31 dicembre prossimo  e serviranno ad accedere ai fondi di Agenda 2000 per la realizzazione di opere ed infrastrutture idriche, fognarie e di depurazione.


Palermo, 22 giugno 2002

L’Ufficio stampa

